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

Tra i segmenti dell’opera aretiniana meno praticati dalla critica quello delle agio-
grafie è di certo uno dei più fecondi per osservare la sperimentazione stilistica di 
una moderna prosa volgare che ambisce a dar prova della propria efficacia espres-
siva in un arco assai vasto del panorama letterario cinquecentesco.
Di questa ipotesi di riscrittura del sacro senza precedenti, che, ce lo confermano 
gli annali tipografici come gli studi sulla circolazione libraria in regime di Indice1, 
intercetta un significativo favore di pubblico sino alla piena età barocca, l’ecfrasi 
è funzione espressiva dominante. A fronte di una trama retorica tutta centrata sul 
movere e, per contro, estremamente esile sotto il profilo dell’intreccio narrativo 
offerto dalla fonte biblica e dalla Legenda aurea, la resa visiva di personaggi ed 
eventi risulta espediente tecnico fondamentale per sostanziare un tentativo di 
amplificatio che, per diretta ammissione dell’autore, è di necessità costretto a so-
stenersi “in sul dosso de la inventione”2. Ecco perché studiare l’ecfrasi aretiniana 
a partire dal laboratorio delle agiografie può aprire a prospettive analitiche di 
grande profondità. Sia per ciò che concerne lo specifico delle forme di evidentia 
messe in opera nelle Vite di Maria Vergine (1539), Caterina d’Alessandria (1540) e 
Tommaso d’Aquino (1543); sia per tentare una verifica di quanto fissato da Paola 
Barocchi e Barbara Agosti a proposito della funzione modellizzante che le Lettere 
di Aretino svolgono nell’assemblaggio del lessico tecnico del giovane Vasari e, di 
conseguenza, della lingua della nuova critica d’arte rinascimentale3. È legittimo, 
infatti, pensare che a tale funzione contribuiscano in maniera decisiva anche le 
prose religiose.
Si tratta nella sostanza di comprendere se anche nella stesura di questi testi Are-
tino voglia consolidare quella capacità di giudizio in materia di arte antica e mo-
derna che nel tempo, con la svolta marcata dall’uscita dei primi due libri delle 
Lettere (1538, 1542), lo ha accreditato come mediatore privilegiato tra universo 
di corti, letterati e botteghe. Lo scorcio cruciale è quello a cavaliere tra gli anni 
trenta e quaranta: scampato al processo per sodomia e bestemmia che avrebbe 
potuto eclissarne per sempre l’astro, Pietro si trova coinvolto nelle committenze 
urbinati e milanesi del compare Tiziano (dai ritratti per il duca Della Rovere e 
consorte all’Allocuzione di Alfonso d’Avalos); nel soggiorno veneziano di Vasari 
e Salviati; nell’impresa editoriale delle Regole di Serlio (1537); nel sodalizio con 
Sansovino impegnato nel cantiere della Piazzetta. Nel 1543 Tiziano può a ben 
diritto dipingerlo al centro dell’Ecce Homo per Giovanni d’Anna nei panni au-
torevoli di un Pilato intento a illustrare agli astanti la scena sacra di cui è egli 
stesso protagonista (fig. 1)4.
L’efficacia della componente ecfrastica delle agiografie va in primo luogo testa-
ta sulla ricezione immediata presso i contemporanei. Nella lettera che Giovan 
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di viticci torti e ornati nei dintorni da foglie doppie e intaccate secondo la grazia de l’ordine 
corinto. E perché eglino con la stabilità dei capi istessi sostenevano il più leggiadro architrave, 
il più ricco fregio e il più altero cornicione che mai contemplasse architetto, non poté così 
tosto considerare le figure di femmine significanti l’ore che si mostravano in varii gesti in su 
l’ultima cornice, sotto de la quale si posava l’ultima cimasa retta da alcuni dadi intramezzati da 
la frequenza dei dovuti balaustri. Sospirò la generosità di Landolfo ne lo avedersi come le gole 
del monte inghiottivano con l’avidità del terren proprio poco manco che tutto il tondo del 
singulare edifizio, però che lo spettacolo de le cose eccelse è cibo de l’animo di chi le appetisce 
e pare che ’l cuore se gli ringrandisca nel mirare la lor magnificenzia7.

Tra le costanti dell’Aretino ecfraste si osserva qui l’attenzione alla messa in scena di 
un fruitore che vuole a sua volta orientare l’occhio del lettore: così Lando è intento 
a “scorgere le reliquie del tempio”, come nel caso delle rovine di Alessandria si ave-
vano ipotetici visitatori del sito “mossi da la vaghezza del vedere”. La risposta emo-
tiva che si vuole suscitare è sempre di meraviglia, al pari di quella tratteggiata negli 
omologhi fruitori delle opere d’arte presentate nelle Lettere 8. Chi legge ha l’illusione 
di una conoscenza di prima mano del sito cumano, laddove Aretino esibisce sem-
mai una padronanza delle Regole serliane e la memoria, questa sì diretta, dei cantieri 
sansoviniani in Laguna9. L’habitus erudito che caratterizza la tradizione agiografica 
è cancellato dall’urgenza di una rappresentazione efficace della scena che ospita il 
fatto sacro. Qui prevale la componente architettonica. Nel caso delle rovine di Ales-
sandria nella Vita di Caterina era piuttosto quella scultorea a dominare attraverso 
la potente descrizione della statua di Bucefalo, “la viva forma del quale era serbata 
dagli uomini per miracolo de l’arte di Lisippo”10. Col concetto di vivo, da intendere 
come ‘naturale’, siamo di fronte a una delle parole chiave dell’estetica aretiniana, 
che non a caso troverà larga diffusione anche nelle Vite vasariane11.
Questi primi sondaggi nel corpus delle agiografie inducono a qualche riflessione 
organica sulle specifiche della loro componente ecfrastica all’interno dell’opera 
di Aretino. Tra gli elementi comuni a quanto si osserva nelle parafrasi bibliche 
c’è sicuramente l’ampiezza degli spazi testuali in cui queste parentesi digressive si 
allargano, infrequente per statuto di genere in ambito dialogico ed epistolare, per 
non dire di quello lirico. La ricchissima tradizione iconografica che caratterizza 
la materia sacra sollecita poi in maniera costante la musa aretiniana, già di per sé 
propensa a cogliere ogni pretesto per valorizzare l’evidentia dell’immagine.
Ne consegue che l’ecfrasi diventa funzione strutturale del testo moltiplicando in-
dugi descrittivi apparentemente gratuiti e in realtà essenziali per restituire rilievo 
fisico a personaggi altrimenti evanescenti agli occhi del lettore. Una fisicità che, 
sotto la superficiale coloritura realistica di scene ritratte dal vivo, cela ovunque 
una profonda tendenza manieristica a riprodurre una natura al secondo grado che 
è già arte. C’è insomma la ricerca insistita del pezzo di bravura, tale da consoli-
dare la fama di un giudizio tecnico propagandato negli stessi anni dalla sequenza 
dell’epistolario. Così nel passo della Vita di Tommaso in cui la testa dell’impera-
tore Massenzio è accostata all’artificio supremo del capitello corinzio:

alzò con real atto la mirabilissima testa, la maestà de la quale gli risedeva in sul collo e in su la 
gola con quella ferma venustà con cui risiede sopra la sua colonna la grata forma d’un capitel 
corinto, però che il sottile de la barba e lo scorciato dei capegli ornavano lui come lo artifizioso 
e lo intagliato dei fogliami e del marmo adornano la cosa predetta12.

Tomaso Bruno, personaggio legato alla corte milanese, scrive ad Aretino il 31 
gennaio 1541, la Vita della martire alessandrina è celebrata in termini inequivoci:

le laude che sua Eccellenzia ha dato a la vostra opera, presente molti Signori e a me con lui 
medesmo avere narrato quella bella descrizzione di quella antichità de Alesandria, con quel 
Cavallo, e con il martirio de la Vergine, e con figurare lui e i suoi figliuoli, è stata sì grande che 
non si ha da sperare se non grandissimo bene, e aspettano ancora in questa di San Tomaso di 
fornire di vedere li miracoli del vostro divino ingegno5.

L’interesse del committente Alfonso d’Avalos è ben lontano dall’orizzonte devo-
zionale. A colpirlo sono, da un lato, gli inserti encomiastici e, dall’altro, proprio 
la ricca descrizione del sito dell’antica Alessandria col bronzo di Bucefalo:

Era in quel tempo in Alessandria una rovina antica mirabilmente grande e grandemente mira-
bile, e, per quanto ne parlava la fama, in cotal luogo soleva essere l’abitazion regia del magno 
giovane di Pella [...]. Ne lo edifizio ch’io dico si leggeva in buona parte d’un fregio il nome del 
grande Alessandro fondatore de la detta città. Ma perché gli anni e i secoli, mettendo insieme 
le forze e dei secoli e degli anni, l’avevano ridotto in reliquia de la memoria e in ispettacolo del 
tempo, i fusi de le colonne rotte, i torsi de le statue spezzate e i fusti dei colossi abattuti si stava-
no fermi dove il caso gli aveva in qua e in là sparsi e ritenuti, talché si vedevano solo i vestigi di 
quel che i colossi, le statue e le colonne, sendo intera la machina, potevano sostenere, adornare 
e riempiere. [...] Ma oltra le altre maraviglie che ivi di sé ancor mostrava l’architettura, si vedeva 
una scala ordinata di moltissimi gradi di porfido sì forbito e sì liscio da la frequenzia dei piedi di 
coloro che mossi da la vaghezza del vedere la salivano e la scendevano, che con istrana difficultà 
si poteva scendere e salire. In cima al gran numero di sì fatti gradi era un largo spazio di sala 
molto ben sostenuta da la fermezza di alcune colonne di altissimo e di grossissimo granito, tra 
il vano de le quali si andava dentro e fuor de la loggia loro6.

La sensibilità antiquaria di Aretino non è naturalmente ispirata a istanze di rea-
lismo archeologico. La trama retorica magniloquente struttura invece un’ecfrasi 
di pura fantasia ispirata a un gusto prezioso per le rovine dell’antichità classica 
perfettamente in linea con imprese editoriali come quelle di Serlio e Caporali. 
L’ordito lessicale è caratterizzato da una fitta serie di tecnicismi di ambito archi-
tettonico e scultoreo che rivela l’ansia del connoisseur intento ad alimentare le 
proprie credenziali di arbitro aggiornatissimo. Esemplare l’ampia descrizione del 
tempio di Cuma che apre la Vita dell’Aquinate:

Fermossi l’eroe inclito ne lo scorgere le reliquie del tempio che ivi i Calcidici dedicarono ad 
Apolline, però che la piccola parte che ne restava in piede lo tirava a la considerazion del tutto, 
comprendendo nel numero degli scaloni il sole essere in cotanti gradi alora che si cominciò 
la machina, la vaga proporzione de la quale era ritonda, conciosia che Febo con il suo lume 
circonda il cerchio de lo universo; era corinta, avenga che Apollo eccede qualunche bellezza si 
vegga; era senza tetto, però che i suoi raggi son communi sino a l’aria. E perché non apparivan 
altre porte che quelle degli spazii aperti tra colonna e colonna, bisognava credere ciò essere 
figurato per il dono che il buon pianeta fa di sé stesso a ciascuno. Né si pensi che il giudizio 
del gran Principe non considerasse la eccellenza de le colonne più tosto simili a lo alabastro 
che al marmo. Egli lodò sommamente la sveltezza iscannellata del fuso il qual le stendeva ne la 
misura de le nove teste loro. Ma perché nei zoccoli ove elleno con le lor base e con le lor cimase 
fermavano le piante si stava isculto il tormento di Marsia, la morte di Pitone e la trasformazione 
di Dafne, stette un pezzo a porger gli occhi ai capitelli ricurvati ne le sommità con nodi saldi 
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a supporto del cadorino per consacrarlo interprete sommo dell’iconografia sacra 
alla pari con Michelangelo. Chiarissimo, in questo senso, il passo della Vita di 
Tommaso in cui viene riscritto l’episodio miracoloso del crocifisso parlante:

Era ne la cella dove lo Aquinate si stava un crocifisso iscolpito da mano in sé ritenente la idea 
d’una nuova natura. Per il che esso dimostrava quel tanto de la notomia in le membra che a sì 
fatta imagine sapria fare iscoprire il Buonaroti Michelagnolo intagliandola o il Vecellio Tiziano 
dipingendola19.

L’idea che le mani di Tiziano e di Michelangelo si distinguano da quelle degli 
altri artisti per il possesso di una dote eccezionale che consiste nel dominio di 
una natura naturans capace di generare opere vive, non è esclusiva delle agiogra-
fie20. Soltanto qui, però, l’immagine è associata simultaneamente ai due maestri 
evocati in una coppia che si intende porre ai vertici di un possibile canone della 
modernità. Con queste premesse si legga la descrizione del crocifisso:

Vedevasi in sì nobile figura tutto quello di naturale che vivamente puote esprimere lo stile de 
l’artificio. Morbidi erano i capegli e dolci e dolce la barba e morbida, e i fili loro, a piè de la 
lunghezza che gli distendeva, si ricurvavono in alcuni anelli sì teneri e sì vaghi, che pareva che 
invitassero le altrui mani a trattargli e a palpargli. L’orrida corona de le spine acute che aspra-
mente se gli ficcavano nel cerebro esprimeva di fuora il dolore che il vivo già sentì di dentro. 
Ricadevagli la umile testa in su quel lato che declinava con tanta grazia, che mostrava di essere 
la propria misericordia ritratta in simile gesto. La faccia formosa e semplice referiva in sé quasi 
parte de la semplicità bella che già refulse ne la istupenda sembianza di Cristo vero. I nervi, i 
muscoli e le vene ispuntavono ne le sue braccia, nel suo corpo e ne le sue gambe in tal modo 
che la violenza fattagli da la forza del conficcargli i bei piedi e le belle mani ci si scorgeva non 
altrimenti che la natura ne fusse stata l’autore. Ciascuno poteva giudicar per ferita la piaga 
impressagli nel costato da lo scarpello. Sì scelte e sì facili erano le pieghe del drappo che se gli 
dispiegava dintorno, che bisognava credere che fussi drappo proprio. E i chiodi che lo trafigge-
vano simigliavano sì bene il ferro, che per tale si poteva giudicar sempre. De la croce non parlo, 
perché il legno istesso non è sì conforme a sé medesimo. Insomma in tutta la figura insieme 
si spargevano con sì perfetto giudizio tutti gli effetti de la morte, che non si poteva guardare 
senza paura e senza dolore21.

Il miracoloso possesso dello “stile dell’artificio” consente alla coppia Tiziano-
Michelangelo e con loro, implicitamente, al virtuoso autore di questa pagina, 
di dare vita alla suprema incarnazione della divinità martoriata del Cristo “non 
altrimenti che la natura ne fusse stata l’autore”. All’ecfrasi viene così affidata la 
definizione di una nuova poetica del sacro. Se infatti proprio l’ecfrasi di Aretino è 
risultato di quel “perfetto giudizio” capace di restituire spessore vitale ai protago-
nisti della riscrittura agiografica, prende realmente corpo la poetica del movere che 
intende guidare il lettore a una partecipazione diretta al dramma rappresentato.
Un’altra peculiarità che contraddistingue le Vite dei santi, legandole in maniera 
se possibile ancora più stretta all’universo delle arti figurative, riguarda la loro 
raffinata confezione paratestuale. Le principes della Vita di Maria e Caterina ven-
gono stampate da Francesco Marcolini con un corredo iconografico allestito ad 
hoc composto da tre xilografie per ciascuna opera che illustrano, in testa ai singoli 
libri, le scene principali del racconto agiografico; a queste si aggiunge un ritratto 
di Aretino inserito in calce ai volumi. Le proposte di attribuzione assegnano a 

A fondamento di questa struttura ecfrastica agisce un sistema ramificato di si-
militudini che nella Vita di Maria Aretino stesso teorizza come “stile de la viva 
comparazione”13, dove viva è da intendere ancora nella prospettiva naturalistica 
sui generis sopra accennata. Nel vastissimo catalogo di queste comparazioni si 
può isolare una categoria che testimonia il radicamento del linguaggio figurativo 
alla base del progetto stilistico delle prose religiose. Sono le similitudini in cui la 
figura umana viene colta in atteggiamento contemplativo di fronte alla manife-
stazione del divino. Si legga questo passo della Vita della Vergine in cui l’anziano 
Gioacchino viene sbozzato in una sorta di rapimento estatico:

Stavasi il padre Giovacchino là in disparte: egli si sedeva sopra un pezzo di marmo stato assai 
tempo in uno dei lati de la magion sua e ristrettosi in un manto di color di nocciuole quasi 
mature, con la mano sinistra a la guancia e col gomito in su la coscia mancina, stendendo la 
gamba destra, alzando la palma dritta, caduto ne lo astratto de la contemplazione, pareva una 
statua intagliata dal sapere de l’arte in cotal gesto14.

Del gesto di Gioacchino si propone un piccolo studio iconografico, con una cura 
estesa dalle forme ai colori che inevitabilmente finisce per attivare un parallelo 
con la tecnica scultorea. È evidente che pagine del genere non potevano lasciare 
indifferenti gli artisti contemporanei di Aretino e che, tanto più, dovevano colpire 
quelli interessati ad approfondire la loro attività in una prospettiva storico-critica. 
L’estrema attenzione alla resa di gesti, atti e attitudini dei protagonisti conferma 
una consapevolezza non scontata della rilevanza di questi elementi per collocare 
le figure nello spazio mettendole in relazione reciproca. Tutti dettagli che, com’è 
noto, acquisteranno un peso assai rilevante nel lessico dell’ecfrasi vasariana15.
Tra le specifiche assolute delle agiografie rispetto alle vicine parafrasi bibliche 
meritano un indugio speciale le similitudini che coinvolgono direttamente artisti 
contemporanei16. Aretino può addirittura permettersi di chiamarli in causa nel 
gioco ecfrastico, forte del ruolo di mediazione assicuratogli dalla diffusione dei 
primi tomi delle Lettere:

La stupenda, la maravigliosa e la ineffabile visione aveva rapiti in modo le fronti, le ciglia, le 
luci, le bocche, le braccia e le menti di Pietro, di Mattia, di Giovanni e degli altri fratelli in Cri-
sto Giesù, che, astratti nel miracolo, parevano gli apostoli commossi da quei gesti ammirativi 
che dopo il grandissimo Michelangelo Buonaroti e il singular Tiziano Vecellio sapria fare lo 
illustre stile del chiaro Francesco Salviati, giovane celeberrimo17.

Così vengono tratteggiati gli apostoli che assistono all’Assunzione di Maria. Così, 
ancora, Aretino descrive la scena in cui Porfirio e l’imperatrice vengono convertiti 
da Caterina:

Due figure uniche dipinte da lo stil vivo de lo egregio Tizian Vecellio o vero iscolpite da lo 
scarpel chiaro del singulare Iacopo Sansovino, le quali con immobile attitudine tenghin tese le 
orecchie ai detti che sogliono uscir de la bocca altrui, parevano la Imperatrice e Porfirio attenti 
ai discorsi utili e veri di Caterina umile e sincera18.

È con ogni evidenza la figura di Tiziano la costante di questi passaggi. Segmenti 
testuali che vanno messi a sistema e letti sullo sfondo della campagna di Pietro 
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Francesco Salviati il ritratto e le immagini della Vita di Maria, mentre al dise-
gno di Vasari vengono ricondotte quelle della Vita di Caterina22. Se escludiamo 
l’episodio del frontespizio delle Stanze per Angela Serena, siamo di fronte a un 
caso davvero unico nell’intero panorama degli scritti di Aretino, che mai si era 
misurato con l’assemblaggio di un apparato illustrativo d’autore.
Molteplici le ragioni di una scelta che appare tutt’altro che casuale. Non si spie-
gherebbe altrimenti il coinvolgimento nell’impresa, oltre agli artefici delle xilo-
grafie, di Lodovico Dolce e Daniele Barbaro, chiamati a contribuire con due so-
netti che si leggono al termine della Vita di Caterina; nonché del Sansovino, che 
procura un bronzetto della martire celebrato dallo stesso Aretino in un sonetto 
pubblicato nelle Lettere 23. La spinta principale doveva senza dubbio venire dalla 
volontà di compiacere l’illustre committenza del marchese del Vasto e, per suo 
tramite, l’imperatore Carlo v medesimo. Ma ciò che preme qui mettere in luce 
è il ruolo di sapiente orchestratore di un concerto encomiastico a più voci che 
Aretino intende esibire al cospetto della corte milanese. Al centro di una rete di 
artisti, letterati e tipografi di vertice, il nostro offre una prova concreta dei gradi 
conquistati sul campo della pratica letteraria e relazionale in ogni ambito della 
società, in virtù della riconosciuta capacità di giudizio che gli consente di mobi-
litare le forze migliori nel più vasto panorama delle arti, così come di contribuire 
alla promozione della carriera di Tiziano.
Un altro notevole rinvio all’attività pittorica di quest’ultimo si incontra al ter-
mine di un brano dell’agiografia dell’Aquinate che contiene – ingegnosa mise en 
abyme – una lunga digressione ecfrastica sulla tavola con scene della vita di san 
Domenico che la madre di Tommaso contempla nella chiesa romana di Santa 
Sabina:

Se egli fusse stato a quel tempo, si potria dire, caso che la divinità non avesse fatta cotale istoria 
con lo stile de la sua propria natura, che ella non potesse essere d’altro pennello che di quel di 
Tiziano, pittore illustre e mirabile e uomo onestissimo e grave24.

Dell’artista si vogliono dunque magnificare anche le qualità umane di onestà e 
gravitas. Se la sua mano è accostabile a quella divina, significa che nella costruzio-
ne del profilo professionale che Aretino sta portando avanti, Tiziano ha tutte le 
carte in regola, sul piano tecnico e morale, per diventare insieme a lui portavoce 
di una rinnovata poetica del sacro alle soglie della svolta epocale del Concilio.

4 Sullo specifico è d’obbligo il rinvio a Poli-
gnano 1992; Gentili 1995, pp. 275-277; Gentili 
2008, p. 236.
5 lsa, ii 133.
6 Aretino 2011, pp. 426-427. Il passo è oggetto 
del saggio di Lumbroso 1881.
7 Aretino 2011, pp. 459-460. Cfr. Carapezza 
2018, pp. 152-154.
8 Lo conferma il confronto con lo spoglio di 
Stefanini 1997, p. 47.
9 Cfr. Callegari 2005, pp. 107-108, e Beltrami-
ni 2013, p. 127.
10 Aretino 2011, p. 429.
11 Il continuo gioco di specchi tra natura e arte 
è parte integrante dell’ecfrasi aretiniana. Si 
veda, ad esempio, il passo della Vita di Cateri-
na in cui viene evocata la figura di Laocoonte 
(Aretino 2011, pp. 338-339. Il brano è raccolto 
in Maffei 1999, pp. 200-202. Si vedano anche 
le riflessioni di D’Elia 2005, pp. 49-52).
12 Aretino 2011, p. 398.
13 Ivi, p. 194.
14 Ivi, pp. 108-109.
15 Si consideri, ad esempio, la voce attitudine, 
così definita in Baldinucci 1681, p. 17: “L’atto, 
o l’azzione, o il gesto che fa la figura, cioè, di 
star ferma, chinarsi, alzarsi, o altrimenti muo-

versi in qualunque modo, per esprimere gli 
affetti, che si vogliono rappresentare”. Nelle 
opere di Aretino ho potuto censire dodici oc-
correnze nelle agiografie, due nelle parafrasi 
bibliche, quattro nelle Lettere sull’arte raccolte 
da Camesasca, due nelle Sei giornate (dove 
attitudine vale “posizione erotica”). Nella Tor-
rentiniana delle Vite le occorrenze superano 
il centinaio.
16 Per il testo delle parafrasi bibliche si rinvia 
all’edizione Aretino 2017.
17 Aretino 2011, p. 301.
18 Ivi, p. 408.
19 Ivi, p. 586.
20 Cfr. Lettere, i 193; iv 461; v 21 e 240. In 
riferimento all’opera di Tiziano l’immagine 
è già presente nella dedica delle Regole ser-
liane a Ercole ii d’Este. Si vedano in propo-
sito Ortolani 1923, p. 10; Pozzi 1975, p. 33; 
Freedman 1995, p. 20; Procaccioli 2002, p. 
228 nota 66.
21 Aretino 2011, pp. 586-587.
22 Cfr. ivi, pp. 615-617, 636. Su Salviati si ve-
dano Hochmann 1998, p. 57, e Parlato 2015, 
pp. 78-81.
23 Lettere, ii 236.
24 Aretino 2011, p. 502.

Sono grato a Barbara Agosti, Anna Bisceglia, 
Eliana Carrara, Enrico Parlato, Paolo Procac-
cioli, Simona Rinaldi. La versione integrale di 
questo contributo è pubblicata in “Atti e Memo-
rie dell’Arcadia”, 8, 2019, pp. 49-76.
1 Cfr. Marini 2017, p. 105, con relativi rinvii 
bibliografici.
2 È l’espressione usata nella dedicatoria della 
Vita di Caterina, uscita per i tipi marcoliniani 
nel 1540 (Aretino [1540] 2011, p. 607).
3 Barocchi 1984a, p. 85; Agosti 2011a, p. 161; 

in questa linea anche Patrizi 2000, pp. 41-42, 
e Mattioda 2017, pp. 82-83. Senza trascurare, 
ovviamente, il caveat di Gregori 1978, pp. 
291-292: “Se già da questi accenni si intende 
l’importanza che l’Aretino ebbe per le teorie 
dell’arte del Cinquecento, è necessario avver-
tire che il riconoscimento del posto che gli 
compete nella letteratura artistica è stato ri-
tardato dalla circostanza che le sue concezioni 
non sono esposte in forma sistematica” (cfr. lo 
stesso Pozzi 1975, pp. 45-46).
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